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CARTA DEI SERVIZI
 0. PREMESSA
La presente Carta dei servizi è il documento con cui la Cooperativa CRESCERE. si presenta ai propri Clienti, siano essi Utenti, Enti committenti o collaboratori. La stessa è stata elaborata allo scopo di soddisfare il diritto del Cliente ad avere chiare e certe informazioni sull’Organizzazione con cui viene in contatto ed i relativi servizi offerti.   
  
1. PRESENTAZIONE 
1.1 Dati identificativi 
Denominazione sociale e Forma Giuridica: Cooperativa CRESCERE Soc. Coop. Sociale onlus
Sede legale e amministrativa:Via Arco d’Augusto 24 – 61032 Fano (PU)
Tel: 0721/ 830758 
Fax:0721/833133 
Sito web: www.cooperativacrescere.it
Indirizzi di posta elettronica: info@cooperativacrescere.it 
 Giorni e fasce orario di apertura al pubblico uffici amministrativi 
Dal lunedì al Venerdi  9.00 – 13.00
Principali aree d’intervento:
      - Progettazione e realizzazione servizi per minori e giovani 
· Gestione nido di infanzia

· Gestione ludoteche e centri di aggregazione per adolescenti e giovani
· Educativa domiciliare
· Sostegno linguistico minori stranieri  
· Educativa territoriale  

· Centri estivi e colonie

· Servizi informativi ed orientamento

· Animazione e mediazione culturale 
· Servizi di assistenza scolastica
· Organizzazione eventi e manifestazioni giovanili 
- Interventi di sostegno al  disagio mentale 
· Centro Occupazionale diurno

· Gestione centri di ascolto sul territorio
· Educativa domiciliare
· Progettazione interventi di inserimento lavorativo
· Servizi di prevenzione tossicodipendenze

- Interventi di sostegno  e validazione abilita’ soggetti diversamente abili
· Gestione strutture a carattere educativo-riabilitativo
· Progettazione interventi di inserimento lavorativo
· Servizi di assistenza scolastica
· Servizi di assitenza alla comunicazione per minori con disabilita’ sensoriali 
· Assistenza anziani
1.2 storia (Chi siamo)
La cooperativa Crescere nasce nel 1991 dall'associazione di alcuni educatori e operatori sociali che hanno partecipato, a titolo diverso, ad esperienze e progetti educativi a favore di adolescenti e bambini ed è in questa direzione  principalmente che la cooperativa intende indirizzarsi pur rimanendo aperta a possibili e futuri allargamenti dell'attività sociale rivolti alle molteplici realtà dell'emarginazione. La Cooperativa non ha fini di lucro e si fonda sui valori della solidarietà e della partecipazione ai sensi della legge n. 381/91. Nella forma di cooperativa sociale viene garantita la dimensione di accoglienza e di condivisione con persone in difficoltà ed una più accentuata finalizzazione a scopi sociali. 
Al perseguimento dello scopo sociale la cooperativa può svolgere attività quali:
a) la promozione e realizzazione  di servizi ad enti pubblici quali ad esempio Comuni, Asl, Provincie e Regioni, nonché a privati come le imprese e le associazioni. La cooperativa potrà partecipare a gare d'appalto e compiere tutte le operazioni necessarie per l'acquisizione e l'erogazione dei servizi stessi;
b) la gestione di iniziative e servizi di accoglienza e assistenza, comunità di convivenza e simili nelle forme e nei modi ritenuti utili al raggiungimento dello scopo sociale;
c) la promozione, organizzazione e gestione  di interventi culturali-educativi nei confronti delle città, dei quartieri, della scuola in collaborazione con le strutture del territorio (distretti scolastici, comuni, provincie, consultori, cim o equivalenti, servizi per le tossicodipendenze, ecc.) nonché la promozione di ricerca sociale.
d) la promozione e gestione di corsi di formazione intesi a dare ai partecipanti  strumenti idonei al reinserimento sociale e alle qualifiche professionali nonché alla formazione cooperativistica anche con il contributo della FSE, degli enti pubblici o privati in genere.
e) gli interventi per l'inserimento lavorativo di adolescenti e persone svantaggiate, inclusa l'organizzazione di stage aziendali in collaborazione con associazioni di categoria, sindacati e istituti professionali.
f) gli interventi di animazione nella scuola, quartieri, centri civici, luoghi di aggregazione sociale. Gestione centri di avviamento allo sport.
La Cooperativa ha ottenuto nell’anno 2004 la Certificazione del proprio Sistema di Gestione Qualità (norma UNI EN ISO 9001:2008) per la maggior parte dei suoi servizi , il SGQ e’ in fase di implementazione .
1.3 Organigramma
Legale rappresentante – Presidente Cda: Filippo Federici 

Vice-presidente CdA  -  Responsabile amministrativo : Katia Falchetti
Referente Area progettazione e sviluppo: Laura Finocchi
Area  coordinamento pedagogico e ris. umane Stefania De Marchi 
Referente Sistema standards qualitativi  e reclami: Filippo Federici
Referenti Area Adolescenti e Infanzia: Gaia Lipsi, Annalisa Malvagi, Linda Bargnesi
Referenti area Giovani: Mirko Cecchetelli, Annalisa Malvagi, Stefano Brecciaroli
Referente area sostegno disagio mentale: Stefano Brecciaroli 
Referente area sostegno linguistico: Barbara Bertulli
Referente assistenza scolastica: Stefania De Marchi
Referente area disabilita’: Lorenzo Talamelli, Linda Renzoni
1.4 Politica e obiettivi
La Direzione aziendale ha individuato nel documento di Politica per la Qualità gli obiettivi primari dell’Organizzazione che sono:
“DARE IL miglior servizio con le risorse a disposizione”
La direzione della COOP CRESCERE  si impegna a perseguire una politica che pone al centro delle attività i seguenti aspetti:
· Il cliente committente
· L’utente finale del servizio
· La progettazione e lo sviluppo del benessere sociale nel proprio territorio attraverso la valorizzazione delle potenzialità dei propri soci
La soddisfazione del cliente-committente è perseguita attraverso momenti di verifica e di aggiornamento sui temi correlati ai servizi offerti in relazione ai requisiti contrattuali stabiliti.
La soddisfazione dell’utente del servizio viene perseguita offrendo e adeguando tutti i processi alle  sue particolari esigenze, implicite ed esplicite, rilevate e monitorando sia i progressi culturali, sia il raggiungimento degli obiettivi educativi-relazionali.
La promozione di benessere sociale interno ed esterno alla cooperativa si persegue attraverso una gestione democratica e di partecipazione attiva dei soci. La valorizzazione delle singole professionalità è volta ad una ricerca attiva sul territorio per individuarne e promuoverne le linee di sviluppo sociale.
Gli obiettivi che si pone la COOPERATIVA CRESCERE sono:
· la soddisfazione delle parti interessate (clienti, utenti, soci), e quindi: Accoglienza, condivisione e promozione di benessere sociale, collaborazione tra soci e dipendenti, incremento del livello di partecipazione alle attività,  ridotto assenteismo e ridotta (o nulla) contenziosità con i dipendenti, costante riduzione del numero dei reclami, elevato livello di soddisfazione degli utenti finali del servizio, raggiungimento degli obiettivi di carattere aggregativo e di sostegno scolastico educativo e domiciliare;
· il miglioramento dell’immagine e della reputazione sul mercato, e quindi: espansione territoriale nei limiti di un’area che continui a garantire possibilità di partecipazione effettiva dei soci alla vita della cooperativa, l’ingresso in nuove aree di mercato del lavoro sociale con bambini, adolescenti, giovani, disagio, 
· il rispetto degli impegni contrattuali espliciti ed impliciti 
Ivi inclusa una particolare attenzione alla messa a frutto piu’ razionale delle risorse messe a disposizione dal cliente committente, nella logica del raggiungimento del massimo risultato, evitando pericolosi squilibri in eccesso o in difetto degli sforzi, intesi in qualsiasi forma, profusi nell’espletamento del servizio stesso da parte della cooperativa e del personale coinvolto.
· la cura della comunicazione verso il cliente;
(il raggiungimento di questi quattro obiettivi sarà costantemente monitorato attraverso la costante rilevazione della customer satisfaction dei clienti e utenti finali del servizio e l’analisi dei reclami)
· Il rispetto della normativa sulla sicurezza sui luoghi di lavoro.
(Il raggiungimento e mantenimento di questi obiettivi sarà costantemente perseguito attraverso attività di formazione ed informazione del personale a tutti i livelli).
Con il raggiungimento di tali obiettivi si intende realizzare la propria natura di impresa sociale che pertanto sia da un lato focalizzata sui propri clienti, accrescendo l’efficacia sul mercato e rendendo la customer satisfaction il fattore differenziante in un mercato fortemente competitivo; d’altro lato , in quanto sociale, improntata a valori di solidarietà interna (soci) ed esterna (benessere sociale sul territorio, accoglienza di situazioni di disagio. 
Gli obiettivi specifici saranno definiti annualmente dalla direzione e diffusi a tutto il personale dipendente.
1.5 La figura dell’educatore
La direzione di “CRESCERE” considera base del suo operare la figura dell’educatore e a tale figura ha ritenuto opportuno dedicare ad essa  una riflessione accurata :
Il progetto di legge n.771 del 1996 all’ar.1 definisce così l’Educatore professionale:  “L’educatore professionale è l’operatore che in base ad una specifica preparazione di carattere teorico-pratico, svolge la propria attività mediante la formulazione e la realizzazione di progetti educativi, volti a promuovere lo sviluppo equilibrato della personalità, il recupero e l’integrazione sociale di persone di diversa età condividendo con esse differenti situazioni di vita quotidiana. 2. L'educatore professionale, nell'ambito del sistema delle risorse sociali e sanitarie, svolge interventi educativi riguardanti la relazione sia istituzionalizzata sia informale, con attenzione ai diversi contesti di vita del soggetto. Gli strumenti di cui si avvale sono relativi a metodologie psico-pedagogiche e di riabilitazione sociale. Esercita, altresì, funzioni di progettazione, organizzazione e gestione nell'ambito dei servizi socio-sanitari e socio-educativi. Conduce attività di studio, ricerca e documentazione” 
Senza nulla togliere a questo ampio tentativo di delinearne la figura  ci vogliamo interrogare circa la possibilità di parlare dell’educatore e dell’educatrice non solo in termini di competenze, ma in tutto ciò che risiede nelle motivazioni di essere, fare e imparare il mestiere di educare. Negli anni questa visione è radicalmente cambiata poiché se all’inizio l’educatore era un sorvegliante ( fine ‘800 inizi ‘900) nel passare del tempo sempre più si è delineata la sua figura come “amico dei giovani in difficoltà” fino ad arrivare al convegno tenuto in Francia nel 1962 in cui si definisce l’educatore in quanto “tecnico delle relazioni umane”.
La nostra riflessione parte da questa ultima posizione per proporre una ipotesi di identificazione della persona dell’educatore, colui che investe sulle risorse della sua persona e su quelle di chi gli è affidato. Il punto centrale è la relazione che è il luogo e l’obiettivo di tutto il suo compito.
L’educatore è in definitiva una persona che crede nell’interrelazione come fondamento dell’io; la relazione come luogo dell’accoglienza dell’altro, luogo in cui mette in gioco tutto se stesso, relazione che non accade senza la partecipazione del tu. Da questa proposta di vedere le “origini” della scelta di educare esce la figura di un educatore/trice come persona di relazione, capace di incontrare e di stimolare la relazione nell’altro come primo e fondamentale obiettivo educativo a cui in seguito certamente devono essere aggiunti tutti i contenuti relativi al bisogno specifico del ragazzo, della persona, del gruppo.
Molti pensatori dell’ultimo secolo fanno ruotare attorno alla relazione la dimensione fondante dell’uomo, una relazione che non è nell’io ma tra l’io e il tu nel loro stare l’uno –di- fronte -all’altro con tutta la loro persona il che significa responsabilità, reciprocità, presenza. Se volgiamo subito questi pensieri verso il mestiere di educare ci sembra che alla base richiedano, prima della professionalità, la persona dell’educatore che riempirà questi tre contenuti fondamentali con competenze e professionalità.
Avere cura dell’altro, riconoscere tecnicamente i suoi bisogni essere capaci di elaborare risposte senza possedere l’accesso all’altro inteso come incontro, interrelazione sono un offrire aiuto senza offrire alcuna reciprocità. Certo si può assistere senza attendere risposta senza entrare-in-relazione, ma l’educatore almeno fin qui delineato è un uomo, una donna che fonda il suo lavoro su quello che è il suo atteggiamento di persona in cui, in questi termini, la “cura” è un effetto della relazione. Che cosa intendiamo allora per responsabilità, reciprocità e presenza.
RESPONSABILITA’: intendiamo dire che io mi sento interpellato, l’appello è rivolto a me, ora. Rispondere all’appello del concreto vissuto che mi chiama a dovere, nell’impossibilità della indifferenza. Questo diventa anche per il ragazzo o bambini la possibilità di fare esperienza di incontro con un adulto che può essere diverso.
RECIPROCITA’: presuppone la presenza di un dialogo autentico che è fatto non solo di parole, ma di ascolto e risposta, non ho a che fare con l’altro come oggetto, ma lo riconosco come persona. Non si tratta solo di accettare il ragazzo, né di omologarsi a lui per farsi accettare ma di creare le condizioni per una autentica accettazione reciproca. (Nel caso specifico dell’educatore, riteniamo che sia fondamentale che il ragazzo riconosca in lui quella che è definita la “distanza pedagogica”, cioè l’autentica esperienza dell’altro che può essere disponibile ad accoglierlo, comprenderlo ed aiutarlo con autorevolezza, senza cadere nel rischio della delega o della manipolazione.
PRESENZA: l’educatore non sta solo accanto, ma sta nella relazione sta-di-fronte al ragazzo o bambino con tutto se stesso, in quella situazione. Stare-di-fronte è rivolgersi al Volto, un volto” da stabilire in sede teorica, da rispettare in sede morale, da accarezzare in sede affettiva”(Cit. da Italo Mancini, Tornino i volti). Il volto si presenza nudo, indifeso eppure allo stesso tempo esigente, poiché la sua nudità raggiunge il suo corpo come freddo, solo, in difficoltà e la sua presenza mi chiama ad esserci. Il volto non può essere predato e là dove ve ne fosse il tentativo la relazione non è presente nella sua forma reale. L’alterità come responsabilità nella mia presenza di fronte al volto si concretizza nelle più disparate realtà del sociale, dalla relazione affettiva alla relazione di aiuto in campo educativo. E qui si colloca la presenza dell’educatore e dell’educatrice che, prima di liberare le forze creative, le possibilità del bambino o del ragazzo,  mira a liberare la sua possibilità di relazione e capacità di collaborazione. 
Educare alla fiducia in se, non può essere disgiunto in una tale proposta dall’educare alla fiducia di vivere e fare-con. All’interno di questo breve quadro vorremmo dedicare uno spazio sulla possibilità di interrogarsi anche sul concetto di differenza/diversità come ricchezza e possibilità educativa rivolta alla presenza di educatori ed educatrici. Rivalutare, riconsiderare le differenze, le complicità, le interazioni possibili all’interno del riconoscimento di una diversità di maschio e femmina. Una possibilità di progettare e inserire gli interventi utilizzando questa diversità al di là poi della disponibilità concreta di professionisti o professioniste in uno specifico momento.
L’intervento dell’educatore risponde alle caratteristiche di  globalità, complessità ed  integrazione. Globalità intesa in riferimento al ragazzo in tutta le sue componenti (sociali, emotive, psicologiche e morali) e quindi nei molteplici aspetti e ambiti di vita che lo vedono protagonista nel suo percorso  di crescita. 
Globalità intesa anche come coinvolgimento di più attori nell’azione di sostegno ed educazione; l’intervento dell’educatore deve cioè non correre il rischio dell’isolamento, ma deve poter essere espressione di una idea comune, di una cultura promozionale che sia condivisa e sostenuta da molti soggetti del territorio in cui il ragazzo vive. Oggi più che mai in questa babele di idee e verità, diventa importante poter promuovere e realizzare un progetto e una cultura comune che, più o meno direttamente, intervenga e orienti la crescita dei preadolescenti . Stando cosi le cose, l’azione dell’educatore, si manifesta in tutta la sua complessità dovendo essa intervenire contemporaneamente nello specifico della situazione di vita del ragazzo e sul territorio abitato dai suoi molteplici attori. Tentiamo ora di accennare l’essenza del ruolo dell’educatore dal punto di vista applicativo e di individuare quindi le sue funzioni. Ogni funzione corrisponde a specifiche aree di intervento; ogni area richiede formazione, preparazione e competenze specifiche che l’educatore è obbligatoriamente tenuto ad avere o ad acquisire. Si tenga presente che, ogni intervento che prevede un contatto con soggetti attivi nella vita del preadolescente, oltre al coinvolgimento e alla collaborazione, hanno anche lo scopo di raccogliere ulteriori informazioni circa il soggetto; ciò permette di delineare un quadro più completo e corretto e quindi di formulare un itinerario educativo più adeguato ed efficace.
COMPETENZA NELL’AREA RELAZIONALE: questa area riguarda sia la dimensione individuale che quella di gruppo. L’educatore riconosce nella relazione umana lo strumento privilegiato dell’educazione dell’utente per lo sviluppo della sua graduale autonomia. 
COMPETENZA NELL’AREA SCOLASTICA: essa si esplica attraverso il  sostegno scolastico finalizzato al perseguimento di obiettivi didattici, di apprendimento e di autonomia. condiviso con l’insegnante di riferimento dell’utente.
2. SERVIZI
2.1 Infanzia , Adolescenza e giovani
La Cooperativa ha un’esperienza ormai più che decennale sulle politiche per adolescenti. L’idea progettuale maturata in questi anni di esperienza che guida i propri interventi e li mette in comunicazione è basata su alcuni principi fondamentali:
· protagonismo dei ragazzi: alla persona deriva un benessere quando si scopre efficace in qualcosa che realizza e nel rapporto con gli altri (amici, giovani, cittadinanza) ed acquista un ruolo nella vita sociale;
· punti di riferimento: la concretezza e la visibilità di un LUOGO, anche solo relazionale, è fondamentale per i ragazzi, ma anche per la cittadinanza;
· centralità della relazione: la debolezza di molti giovani sta nel non avere una rete di legami forte con altre persone, che permetta loro di reggere i cambiamenti e le crisi. Rafforzare i legami con i coetanei (migliorando la comunicazione e la propria espressione in gruppo), con l’educatore e con il territorio, significa rafforzarli ed aumentare la soddisfazione personale. Centralità della relazione, in una società anestetizzata, che rimuove i conflitti, significa anche avere il coraggio ed il tempo di stare sul problema per affrontarlo ed elaborarlo; 
· partecipazione democratica: sperimentando modalità concrete di decisione e gestione democratica, si crede nell’importanza di far crescere il senso civile, il senso del partecipare ed il senso critico in generale;
· territorialità: l’educatore si fa promotore di un’integrazione dei ragazzi nel quartiere che non sempre valorizza ed è valorizzato dal ragazzo.
Obiettivi
· prevenire situazioni di disagio e devianza e concorrere al recupero sociale dei preadolescenti a rischio d’emarginazione, offrendo loro spazi di relazione e recupero scolastico al fine di sostenerne i compiti evolutivi tipici della loro età;
· offrire strumenti che possano aumentare la capacità dei soggetti di superare i rischi e gli ostacoli che trovano sul loro percorso di vita;
· favorire attività conviviali, creative, di ascolto guidato, differenziate in base all’età (per le differenti esigenze rappresentate nella fascia 10-16 anni) – anche x sesso - e che ispirino un’aspettativa positiva, che stimolino l’adolescente a diventare protagonista dei processi formativi, a porsi in modo progettuale nei confronti del futuro, a rendersi cosciente dei propri disagi, aiutandolo ad esternarli e ad affrontarli;
· predisporre da un lato luoghi privilegiati d’incontro tra ragazzi che spontaneamente si frequentano (contro l’esperienza di “noia” e solitudine che oggi molti adolescenti fanno).
· supportare i ragazzi nel tradurre in realtà operative bisogni e interessi, valorizzando i linguaggi che essi prediligono (musicali, artistici, culturali…) ed educandoli al valore della responsabilità: davanti a progetti minimi piccoli e grandi, i ragazzi dovranno essere educati alla gestione corretta delle cose loro affidate; dovranno anche essere capaci di autonomia quando verranno invitati a vivere il loro naturale protagonismo. 
· costituire una “base” operativa alla quale arrivano informazioni, richieste, proposte che possono prevedere la realizzazione di attività od iniziative itineranti sul territorio (protagonismo dei ragazzi) e, perché no, proprio là nei luoghi di ritrovo spontanei di gruppi informali (“Il centro che si decentra” e le cui iniziative ricadono sul terriotorio e la comunità come risorsa educativa) attenti e integrati con quello che accade nel quartiere/città. Dunque, un servizio strutturato in maniera flessibile (che risponda alle esigenze mutevoli dei tempi) ma attento a non perdere la propria identità e peculiarità.
· proporre iniziative di animazione e socializzazione, programmate congiuntamente dagli operatori del servizio delle varie sedi territoriali, che coinvolgano gli adolescenti della città,  allo scopo di creare occasioni di incontro, protagonismo e visibilità per i ragazzi dei diversi Centri; 
· promuovere la partecipazione dei giovani alla gestione del Centro e della sua operatività, attraverso l’individuazione di strumenti di coinvolgimento e partecipazione adeguati all’età, come l’organizzazione ad esempio di “Consigli di aggregazione” o l’utilizzo di bacheche, cassettine ecc…).
· far sperimentare un sempre maggiore senso di identità del Centro e di appartenenza a questo.
· far crescere il senso civico e di cittadinanza attiva.
· sollecitare sia la fruizione che la produzione culturale e stimolare l’ampliamento dei linguaggi, dei generi, dei modelli culturali
· favorire costantemente il confronto ed un rapporto di collaborazione tra Comune e scuola, (anche favorendo la predisposizione di Protocolli d’Intesa) al fine di condividere progetti educativi, integrando le proprie specificità e potenzialità. 
· instaurare relazioni dirette e periodiche con i Servizi Sociali  o della ASUR, nonché con le famiglie, in relazione all’inserimento inserimento di soggetti segnalati per la manifestazione di sintomi devianti o di anormalità patologica e presi incarico dai soggetti sopra citati.
· studiare percorsi di integrazione di ragazzi che vivono particolari condizioni di disagio, attraverso una valorizzazione delle diversità nel gruppo.
· Multiculturalità
· sollecitare un coinvolgimento delle famiglie sia a titolo informale che formale con iniziative specifiche, che promuovano l’attivazione di rapporti fiduciari, pur salvaguardando la riservatezza e l’autonomia degli spazi dell’adolescente. 
· collaborare con le altre agenzie educative che intervengono a vario titolo nella vita quotidiana dei ragazzi con progetti mirati e programmati ( Enti Pubblici, Associazioni di volontariato, gruppi sportivi e culturali, parrocchie); integrare le esperienze sociali e culturali del territorio senza sostituirle ma curando un raccordo continuo anche con gruppi ed Enti o servizi (CSV, Progetto “Anziani come Risorsa”, CILO per progetti di orientamento scolastico). In altre parole consolidare ulteriormente la rete sociale all’interno della quale i ragazzi sono inseriti ma che a volte percepiscono in maniera non integrata.
· favorire e promuovere il dialogo intergenerazionale attraverso la relazione con l’educatore, con i soggetti territoriali e gli adulti volontari.
· costituire un punto di osservazione e ascolto dell’universo adolescenziale, in cui poter svolgere attività di studio e verifica sulla realtà adolescenziale. Un punto di osservazione e di ascolto anche dove scambiare informazioni, organizzare iniziative di sensibilizzazione su tematiche sociali (favorire la partecipazione e il fattivo impegno dei ragazzi in alcune campagne di particolare importanza, quali iniziative a favore dell’ambiente e della solidarietà), anche in collaborazione con le associazioni presenti sul territorio.
· accogliere e sollecitare l’intervento attivo di volontari e tirocinanti, valorizzandoli come risorsa di arricchimento nel rapporto coi ragazzi, nell’accompagnamento nei compiti scolastici, nell’organizzazione di iniziative e come supporto per ragazzi maggiormente in difficoltà.
 2.1.1 Centri di Aggregazione per adolescenti
REFERENTI: Linda Bargnesi   (tel) 3381237271

 Servizio di libera aggregazione
 Accesso al Servizio:  Possono gratuitamente accedere ai servizi di ciascun centro ragazzi tra i 6 ai 14 anni. 

Orari di apertura: La quasi totalita’ dei centri osservano un orario di apertura al pubblico in fascia pomeridiana dalle 15 alle 19,00 a seconda dei servizi tale orario varia includendo l’attivita’ di back-office necessaria alla progettazione dell’intervento e ai contatti con le agenzie che collaborano al servizio stesso.

 Tale opportunità resta stabile per tutto l’anno, favorendo l’auto-organizzazione dei ragazzi a partire dalle risorse umane e materiali che trovano in ogni singolo centro e favorendo la relazione e la conoscenza tra coetanei e con gli educatori. L’adolescente deve potersi sentire in un luogo proprio, in cui si riconosce

STRUMENTI:
¨TORNEI SPORTIVI E GIOCHI DI MOVIMENTO:

¨LABORATORI E CORSI:  

¨GIOCHI E MOMENTI STRUTTURATI DI INTERAZIONE E DIALOGO NEL GRUPPO: 

¨AGGREGAZIONI SPECIFICHE A PERIODICITA’ SETTIMANALI: 

 STRUTTURE:
Centro di aggregazione “MAROTTA” – Via Ferrari  – FANO (PU)

Attività itineranti sul territorio del progetto "PROVA A PRENDERMI"

 Il progetto "PROVA A PRENDERMI" nasce per dare risposta ai bisogni educativi e di aggregazione di bambini ed adolescenti del territorio del Comune di Fano.

Oltre alle due sedi fisse "Centro gioco" e “Centro di Aggregazione per Adolescenti”di Marotta, il progetto prevede la creazione di percorsi educativi itineranti che l'équipe di professionisti a disposizione realizzerà in collaborazione con le associazioni, gli istituti e le tante agenzie educative che già operano sul territorio comunale.

2.1.2 CENTRO GIOCO "GAs Gas" via Redipuglia 5
Referenti:     Linda Bargnesi             338/1237271      
 Accesso al servizio: L’accesso al servizio e’ gratuito, su iscrizione e riservato a tutti i bambini fra gli 0 e i 6 anni (se accompagnati da un adulto) e ai ragazzi tra i 7 e i 12 anni

 Orari di apertura: Mercoledi’ dalle 15.30 alle 19.00

                               Sabato dalle 16,00 alle 19,30

 Il centro e’ un servizio socio-educativo e ricreativo che si pone l’obiettivo la promozione di una cultura  del gioco e del giocattolo come spazi di incontro e occasioni di conoscenza fra bimbi, ragazzi e adulti.

All’interno della struttura sono disponibili vari spazi dedicati a : SPAZIO MORBIDO (dedicato a bambini fino ai 5 anni, composto da materiali di piccola e grande motricita’, liberamente modulabili, per costruire percorsi esplorativi che favoriscono espressivita’ e padronanza corporea), TRAVESTIMENTO E DEI BURATTINI (tende,maschere e burattini per diventare..), GIOCO A TERRA (area attrezzata con tappeti e giochi di costruzione, d’incastro e trainabili), GIOCHI DI RUOLO (la casa, la cucina, la strada, il negozio, i bebe’ per fare finta che..) ,GIOCO STRUTTURATO (giocattoli, e giochi di strategia, di memoria, abilita’, percorso, tavoliere, puzzles) , LABORATORI DI CREATIVITA’(area attrezzata per elaborare attivita’ creative ed espressive per “fare con le mani” con tecniche e materiali vari) , LIBRI E NARRAZIONE( i vari tipi di liboro: da leggere, da costruire, da allungare, da annusare…) e su prenotazione, possibilita’ di festeggiare il compleanno dei bambini iscritti.

2.1.3 SERVIZIO DI SOSTEGNO SCOLASTICO E RELAZIONALE
Accesso al servizio:: possono gratuitamente accedere ai servizi di ciascun centro ragazzi tra i 10 ed i 16 anni, previa domanda di iscrizione inviata alle UO minori degli enti amministrativi degli enti titolari del servizio
Orari di apertura: La quasi totalita’ dei centri osservano un orario di apertura al pubblico in fascia pomeridiana dalle 15 alle 17.30 a seconda dei servizi tale orario varia includendo l’attivita’ di back-office necessaria alla progettazione dell’intervento e ai contatti con le agenzie che collaborano al servizio stesso.
Lungi dall’essere un semplice servizio di sostegno scolastico, questo spazio si propone di creare occasioni di incontro  ed  empowerment per tutti i minori, non solo quelli i condizione di disagio.
Le modalita’ di formazione dei gruppi di lavoro (formati da non piu’ di 10 unita’ ognuno) tengono conto delle caratteristiche di ogni  utente inserito allo scopo di garantirgli la possibilita’ di usufruire di un progetto personale e personalizzato a livello non solo di acquisizione di competenze scolastiche ma anche relazionali ed emotive.
STRUTTURE:
Centro diurno socio-educativo FOSSOMBRONE – Via Repubblica – FOSSOMBRONE (PU)  0721/ 714148
2.1.4 SERVIZIO DI SOSTEGNO DOMICILIARE
REFERENTI: Stefania De Marchi     335/6958274  
Accesso al servizio: possono gratuitamente accedere al servizio ragazzi in età scolastica, previa apposita domanda inviata alle UO Minori degli enti amministrativi titolari del servizio
Orari: Il servizio si svolge in fascia pomeridiana in genere dalle 14 alle 19,00. A seconda dei servizi tale orario varia includendo l’attivita’ di back-office necessaria alla progettazione dell’intervento e ai contatti con le agenzie che collaborano al servizio stesso (questi possono riguardare anche la fascia mattutina).
Forte della modalita’ 1:1 l’intervento di personalizzazione e adattamento del progetto personale su ogni utente acquista la sua massima potenzialita’.
L’operatore accompagna il ragazzo nel suo percorso personale di acquisizione e conquista delle tappe evolutive e si adopera per creare attorno ad esso una rete di connessioni che comprende la famiglia, la scuola e tutte le agenzie che entrano in contatto con il minore
2.1.5 SOSTEGNO LINGUISTICO 
REFERENTI: Barbara Bertulli   334/8949691
Accesso al servizio: Gli utenti coinvolti nel servizio sono segnalati dalle scuole di appartenenza o su richiesta di enti territoriali (Comuni) che collaborano alla progettazione e alla realizzazione dei servizi
Il servizio di sostegno linguistico si svolge nell’edificio della scuola e a seconda dei casi avviene in parallelo al normale svolgimento delle attivita’ della classe all’interno della stessa o in un contesto separato e protetto.
L’intervento può essere personalizzato (1:1) o in piccoli gruppi. La scelta viene effettuata in base al livello, più o meno omogeneo, di competenze e conoscenze della lingua italiana posseduto dagli alunni.
Su richiesta dei Comuni o di altri Enti sono stati attivati anche corsi per stranieri adulti.

2.1.6 PROGETTI DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA
REFERENTI: Barbara Bertulli   334/8949691
Sono servizi alla scuola che prevedono offerte diversificate per intervento e tematica ma che hanno come denominatore comune l’idea di intraprendere con il gruppo percorsi laboratoriali – esperenziali dove il gioco è al centro del processo di crescita ed educativo, come mezzo e strumento efficace per veicolare conoscenze e potenziare le competenze di bambini e ragazzi.

DESTINATARI: bambini e adolescenti degli istituti comprensivi del territorio

SEDI: sono progetti attuati all’interno delle strutture scolastiche

ORARI: in orari scolastico
2.1.7 NIDO D’INFANZIA
REFERENTI: Stefania De Marchi 335/6958274

Il nido d’infanzia accoglie tutti i bambini dai 12 ai 36 mesi, in orario mattutino e pomeridiano comprensivo di mensa.

Attualmente Crescere gestisce il nido d’infanzia del Comune di Salta presso la struttura di Calcinelli  “G. Rodari”. 
Presso il servizio lavorano due educatrici con elevata esperienza e preparazione.

SEDE: Via Gobetti Calcinelli di Saltara

ORARI: 7.45/17.00

ACCESSO: Iscrizione presso i servizi educativi e sociali del Comune di Saltara
2.1.8 ANIMAZIONE LUDICA  E MEDIAZIONE CULTURALE
REFERENTI:  Serena Zengarini 328/9846916
Michela Brunetti
Linda Renzoni 329/3138810

Il servizio  ha come oggetto la progettazione di percorsi di tipo ludico-educativi adatti alle caratteristiche del territorio. Tali  percorsi possono avere carattere estemporaneo in occasione di particolari eventi o fare perno attorno a strutture stabili o itineranti 
Lo sforzo progettuale messo in atto dall’equipe operativa e’ quello di conferire alle attivita’ una valenza quanto piu’ sia possibile educativa attraverso l’ispirazione a tematiche quali, 
· Ecosostenibilita’
· Recupero e valorizzazione dell’eredita’ storico-culturale relativa al territorio
· Integrazione culturale e intergenerazionale   
· potenziamento competenze manuali-operative

Diverse le attività comprese in questo ambito, come offerta e come finalità: vengono proposte infatti diverse tipologie di servizi, da laboratori e corsi fatti all’interno di strutture stabili aperte durante tutto l’arco dell’anno, ad appuntamenti itineranti concordati con i Comuni del territorio proposti attraverso il pulmino attrezzato o dall’équipe dell’animazione.

Tutte queste attività, lungi dall’essere solo occasioni di divertimento, concorrono a portare e rafforzare sul territorio la cultura del gioco e dei diritti dei bambini e delle bambine.
STRUTTURE:
Ludoteca Comune Fossombrone – Piazza Dante – FOSSOMBRONE
La Centrale di Pico Ingirandola – Giardini Passeggi - FANO
Ludoteca itinerante – bus attrezzato per attività all’aperto – TUTTO IL TERRITORIO
Animazione CRESCERE GIOCANDO – équipe esperta per animazioni per feste e iniziative varie 

2.1.9 CENTRI ESTIVI E COLONIE
REFERENTI:  Serena Zengarini 328/9846916
DESTINATARI: bambini dai 3 ai 10 anni e adolescenti dagli 11 ai 14 anni del territorio di Fano, frazioni e altri Comuni dell’interno.

ACCESSO: tramite iscrizione presso la sede della Cooperativa per i servizi privati.


    Tramite iscrizione preso i Comuni di riferimento per i servizi comunali.
A. SERVIZI ESTIVI PRIVATI DELLA COOPERATIVA CRESCERE

La Cooperativa  gestisce Centri estivi privati da sette anni e nel tempo si è specializzata nell’organizzazione di servizi estivi per l’infanzia (bambini di scuola dell’infanzia e primaria) e per preadolescenti (ragazzi delle scuole secondarie di primo grado).

SPAZI

I nostri servizi sono dislocati su tutto il territorio comunale e nei Comuni limitrofi:

SEDI: Fano centro, Cuccurano, Marotta di Fano e Marotta di Mondolfo riuscendo a garantire in tutti i territori tutte le tipologie di servizi.

La scelta delle varie sedi, gli orari di apertura, la durata del servizio è frutto di un’indagine effettuata dalla Cooperativa e dal dialogo con le famiglie che riportavano le loro esigenze.

In base alle informazioni ottenute la Cooperativa si attiva nella ricerca di spazi adeguati: edifici scolastici, Oratori,palestre con spazi aperti verdi, strutture ludiche e sportive funzionali alle attività da proporre.

ORARI

Anche nella durata e nella definizione degli orari di apertura la Cooperativa Crescere risponde alle esigenze espresse dalle famiglie:

*apertura per tutta l’estate con una sospensione di una o due sett. a ferragosto

*orari di apertura del centro 7:45-13:00 con la possibilità del pranzo con un cathering con lameno 12/15 bambini che usufruiscopno del pasto.

B. SERVIZI ESTIVI PRIVATI DELLA COOPERATIVA CRESCERE

La Cooperativa Crescere da molti anni inoltre gestisce Centri estivi e colonie estive in appalto dai Comuni del territorio: Fano, Saltara, Monte Maggiore al Metauro,  S.Ippolito, Mondolfo, Barchi, Piagge.

2.1.10 CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILI
Referenti:     Mirko Cecchetelli 0721/830758
                          Annalisa Malvagi 0721/830758
                          Stefano Brecciaroli 328/9846915

Accesso al servizio:: L’accesso al servizio e’ gratuito e riservato a tutti i ragazzi tra i 16 e i 30 anni
Orari: i centri osservano orari di apertura in fascia pomeridiana e serale a seconda delle esigenze e caratteristiche delle varie strutture 
Gli operatori delle strutture si pongono come risorse a disposizione del protagonismo degli utenti attivando sul territorio una rete  di partner nell’ottica dello sfruttamento di  tutte le opportunita’ a disposizione .
MOLTI GLI EVENTI CHE DA ANNI VENGONO IMMAGINATI E ORGANIZZATI: FANOTE, STRACULT, KENNEDY ROCK FESTIVAL, ART ROCK FESTIVAL, MACCHERONI…

STRUTTURE
-   Centro di aggregazione giovanile “S.ARCANGELO” – Corso Matteotti 66 – FANO (PU) 0721/828941
-    Centro di aggregazione giovanile “S.CRISTOFORO” – Via Cattaneo   – FANO (PU) 0721/830685
-    Centro di aggregazione giovanile “GIMARRA” Viale Romagna 5 – FANO (PU) 0721/808821
-     Centro di aggregazione giovanile “LINGOTTO ”  Via Del Prete – Pesaro
2.1.11 AGENZIA GIOVANI
Referenti:     Mirko Cecchetelli 328/9846911

L’Agenzia Giovani è 
uno sportello che si propone le seguenti finalità: a) promuovere azioni tese a favorire l’incontro e lo scambio tra giovani stranieri e italiani; b) essere di supporto alla partecipazione dei giovani alle opportunità socio – culturali e ai bandi ed iniziative promosse in favore dei giovani e del loro protagonismo a livello locale, regionale, nazionale ed europeo (concorsi culturali, bandi….), c) costruire una rete di contatti con le realtà fanesi che si rivolgono al mondo giovanile (Centri di Aggregazione, casa della musica, sale prove, società sportive, scuole, Istituti comprensivi, università, associazioni...) per favorire la realizzazione di iniziative finalizzate all’integrazione socio – culturale, d) agevolare la partecipazione dei giovani alle opportunità di scambi europei, favorendo la collaborazione con le realtà del nostro territorio che possono interagire sul tema degli scambi giovanili, e) accompagnare i giovani immigrati stranieri verso i luoghi e le opportunità di cui potrebbero usufruire, f) promuovere opportunità di acquisizione di competenze utili all’inserimento nel mondo del lavoro (tirocini formativi presso ditte, studi professionali), g) tenere i contatti con le associazioni di immigrati presenti sul territorio per favorire il coinvolgimento delle giovani generazioni. 

Accesso al servizio: L’accesso al servizio e’ gratuito e riservato a tutti i ragazzi tra i 16 e i 30 anni

Orari: Lunedì e venerdì  9.00 – 12.00     

 Martedì – mercoledì – giovedì  15.00 – 18.00
Contatti Tel. 0721.855573
Fax 

0721.813176
Email   agenziagiovani@cooperativacrescere.it
STRUTTURE
-   “Agenzia giovani ” – Corso Matteotti 66 – FANO (PU) 0721/828941

2.1.12 INFORMAGIOVANI

Referenti:      

                          Annalisa Malvagi (tel)

L’ufficio dell’Informagiovani, in seguito alle nuove funzioni dei Centri per l’impiego e alla disponibilità di materiale informativo presente in rete, è la perfetta anticamera per l’accesso a servizi specifici (lavoro, formazione, volontariato, ecc) e funge da stimolo per l’attivismo giovanile e l’integrazione sociale. Per questo ha potenziato il servizio di sportello dedicato all’ascolto: con colloqui individuali rileva i bisogni dei
giovani e gli affianca nel mondo del lavoro e della scuola, in un percorso personalizzato di informazione e formazione professionale. A tal fine l’Informagiovani organizza e gestisce tirocini formativi.
Accesso al servizio:: L’accesso al servizio e’ gratuito e riservato a tutti i ragazzi tra i 16 e i 30 anni

STRUTTURE
-   Informagiovani FOSSOMBRONE: 
SEDE     Fossombrone, in Piazza Dante.

Orari di apertura:
Lunedi ore 09:00 - 13:00 Mercoledi e Venerdi ore 16:00 - 19:00 \Sabato ore 09:00 - 12:00

Tel e Fax: 0721.723244

Info: giovani@comune.fossombrone.ps.it
-    Informagiovani SALTARA
SEDE Via Marconi, Calcinelli 
tel. e fax: 0721/892969 - e-mail
Orari di Apertura:
	LUNEDI'
	16:00 - 19:00

	MERCOLEDI'
	09:30 - 12:30

	GIOVEDI'
	16:00 - 19:00


2.2 Sostegno disagio mentale
2.2.1 CENTRI OCCUPAZIONALE DIURNO (COD)
Referenti: Stefano Brecciaroli  328.9846915
Il Centro Occupazionale Diurno / Centro di Lavoro Guidato è un progetto per la realizzazione di un  intervento che si occupi di formazione lavoro, inserimenti lavorativi e inclusione sociale, rivolto prevalentemente a persone con problemi di salute mentale e/o disabilità psichiche.

Attualmente la sua attività è legata ad un unico Centro Occupazionale Diurno (COD) o Centro di Lavoro Guidato (CLG) presente sul nostro territorio (Comune di Fano e Ambito Territoriale Sociale VI). 

Al suo interno vengono svolte attività propedeutiche all’inserimento in vari contesti lavorativi, quali l’addestramento a mansioni specifiche e la formazione di competenze tecniche spendibili in più settori (es. utilizzo computer).

Si cerca inoltre, in collaborazione con la Cooperazione di tipo B, di avviare attività a mercato che aumentino le possibilità di occupazione delle persone destinatarie dell’intervento.

Inoltre gli stessi spazi sono utilizzati per organizzare attività formative e culturali rivolte a tutta la cittadinanza (corsi di alfabetizzazione informatica, corsi di lingue, laboratori esperienziali, attività culturali, mostre, ecc.), al fine di favorire un’integrazione tra persone con disagio psichico ed altre persone ed evitare una caratterizzazione troppo marcata della struttura.

In merito alle specifiche metodologie di intervento, sia per quanto riguarda la valutazione in ingresso degli utenti che per quanto riguarda i programmi individualizzati, si attinge a prassi consolidate sviluppate da soggetti del privato sociale in convenzione con le Aziende Sanitarie Locali, operanti in territori in cui questo tipo di interventi sono già presenti da tempo (Veneto, Friuli Venezia Giulia) e con i quali sono già attivi dei contatti.
ACCESSO: su invio da parte del Dipartimento di Salute Mentale ASuR 3 Fano.
DESTINATARI 10/15 soggetti con diagnosi psichiatrica da 18 a 40 anni, residenti nei comuni della Zona Territoriale n° 3, negli Ambiti Territoriali Sociali VI (Fano) e VII (Fossombrone) per quanto riguarda percorsi di integrazione lavorativa.

Inoltre alcuni laboratori ed attività formative, organizzate in momenti diversi da quelli di apertura agli utenti, saranno aperte e rivolte a tutta la cittadinanza.

SEDE Immobile sito in contesto residenziale urbano – Via del Torrente 3 FANO– adatto ad ospitare uno spazio formativo e laboratoriale prossimo alle zone artigianali del nostro territorio, facilmente raggiungibile sia con mezzi privati che con mezzi pubblici.

ORARI Lunedì, martedì, giovedì e venerdì la mattina dalle 9 alle 12.

2.2.2 CENTRI DI ASCOLTO
Referenti: Stefano Brecciaroli  0721/830758
Accesso al servizio: L’accesso al servizio e’ gratuito e  aperto a tutta la cittadinanza previo    appuntamento telefonico.
Orari: i centri osservano orari di apertura in fascia pomeridiana   e serale a seconda delle esigenze e caratteristiche delle varie   strutture 
Questo servizio dislocato sul territorio in vari punti dell’ambito territoriale di Fano (Fano, Pergola Mondavio,Calcinelli e Mondolfo) fa parte del Progetto “SOLLIEVO” il cui coordinamento è gestito da CRESCERE in ATI con Coop. Labirinto nel ruolo di capofila.
 Lo psicologo responsabile del centro di ascolto e’  a disposizione degli utenti e delle loro famiglie per attivare le risorse e  individuare il percorso piu’ adatti alle loro esigenze.
Lo scopo e’ quello di facilitare da un lato l’inserimento sociale e lavorativo e l’innesco di circoli virtuosi che portino l’utente a rapportarsi correttamente con tutte le problematiche connesse alla  patologia mentale.
STRUTTURE
Fano, via Redipuglia 5, mercoledì dalle 9,30 alle 12.30, sabato dalle 11.00 alle 13.00.
Mondavio, piazza Matteotti 2, lunedì dalle 14.30 alle 18.30.
Mondolfo, piazzale Bartolini 4, mercoledì dalle 14.30 alle 18.30.
Pergola, corso Matteotti 53, lunedì dalle 10.00 alle 14.00.
Calcinelli di Saltara, martedì dalle 16.30 alle 19.30.i
2.2.3 Operatori sul territorio
Referenti: Stefano Brecciaroli  328/9846915
Accesso al servizio: L’accesso al servizio e’ riservato a tutti gli utenti previa domanda  indirizzata da parte dell’utente ad apposito  nucleo di valutazione costituito in seno ai soggetti facenti parte del progetto
Orari: Gli operatori concordano con l’utenza tempi e luoghi dell’intervento 
Gli operatori sono figure educative coinvolte nella creazione di un percorso individualizzato a favore della “persona” in condizione di disagio mentale che esplica la sua opera sia attraverso lo sfruttamento delle risorse gia presenti sul territorio sia mediante occasioni create ad hoc dall’equipe stessa.
Tale intervento avviene in concerto con tutte le altre realta’ partecipanti  e tende mediante la creazione di una relazione significativa,  ad affrontare e gestire assieme la quotidianita’ individuando insieme obiettivi e compiti di sviluppo, di emancipazione delle potenzialita’ personali e sociali, promuovendo il miglioramento di qualita’ della vita attraverso un percorso di tipo educativo.
2.2.4 Tutoraggio inserimento lavorativo
Referenti: Lorenzo Talamelli  0721/830758
Accesso al servizio: L’accesso al servizio e’ riservato agli utenti previa accettazione della domanda indirizzata attraverso lo psicologo del Centro di Ascolto ad apposito Nucleo di Valutazione costituito in seno ai soggetti facenti parte del progetto 
Orari: Il tutor concorda con l’utenza tempi e luoghi dell’intervento 
Il tutor è una figura educativa e di orientamento che elabora insieme all’utente le strategie più adeguate nella ricerca del lavoro e nell’inserimento lavorativo vero e proprio. A partire da un bilancio della competenze, delle potenzialità, degli interessi e delle reali possibilità dell’utente, individua percorsi attuabili in rete con i servizi socio-sanitari, i Job Center, le imprese, il privato sociale, accompagna l’utente nelle varie fasi dell’inserimento e nel disbrigo delle pratiche burocratiche, si pone come mediatore con l’azienda e si confronta con l’utente qualora intervengano particolari difficoltà 
2.2.5 Gruppi di mutuo aiuto
Referenti: Stefano Brecciaroli 0721/830758
Accesso al servizio: L’accesso al servizio e’ riservato agli utenti previa accettazione della domanda indirizzata attraverso lo psicologo del Centro di Ascolto ad apposito Nucleo di Valutazione costituito in seno ai soggetti facenti parte del progetto
Orari: I gruppi di auto aiuto vengono condotti in orario tardo pomeridiano (a Mondolfo) o serale (a Fano) con cadenza quindicinale o mensile
 I gruppi di auto aiuto sono pensati per i familiari di pazienti psichiatrici che possono cercare nell’incontro con altri familiari un momento di confronto, di scambio di esperienze al fine di trovare sostegno emotivo e di elaborare modalità efficaci nel gestire il proprio familiare con disagio. Il gruppo di auto aiuto è anche però momento di “stacco”, uno spazio dove poter pensare anche al proprio benessere, alla propria persona, ai propri bisogni.
2.2.6 Assistenza Domiciliare
Referenti: Stefano Brecciaroli  328/9846915
 Accesso al servizio: L’accesso al servizio e’ riservato agli utenti previa accettazione della domanda indirizzata attraverso lo psicologo del Centro di Ascolto ad apposito Nucleo di Valutazione costituito in seno ai soggetti facenti parte del progetto
 Orari: L’assistente domiciliare concorda con l’utenza tempi e luoghi dell’intervento 
 L’assistente domiciliare opera limitatamente all’Ambito Sociale VII (Fossombrone) per quegli utenti che a motivo del loro disagio mentale hanno perso anche abilità di gestione quotidiana della casa, dell’igiene e della propria persona. Aiuta in lavori pratici ma cerca, dove possibile, di stimolare alla cura della persona individuando spazi di autonomia ancora presenti.
2.3 SOSTEGNO ALLA DISABILITA’

2.3.1 Centro “ITACA”

Referente: Lorenzo Talamelli

Struttura:  Localita’ Madonna Ponte 39 – Fano- 0721/ 804172

Il centro “ITACA” e’ sorto su stimolo dell’ Associazione Anffas di Fano che e’ titolare del servizio. 

 L’apertura del centro e’ garantita per  11 mesi all’anno (con due pause di 9 giorni per le festivita’ natalizie e 11 nel periodo estivo)  in orario 9.00 – 16.30.
All’interno della struttura vengono ospitati due centri diurni socio-educativi e un servizio di terapia mezzo cavallo gestito da operatori qualificati ANIRE (Associazione Nazionale Italiana Riabilitazione Equestre).

E’ inoltre in funzione il servizio mensa per la fruizione dei pasti.

La gestione dei servizi e’ curata da CRESCERE dal mese di Marzo 2006.

 Centro diurno socio-educativo  “Il Girasole”

Accesso al servizio: L’accesso al servizio e’ riservato a soggetti con disabilità medio-grave che abbiano terminato il percorso scolastico, di età compresa tra i 18 e i 45 anni.
Le richieste di inserimento vanno indirizzate al sindaco del comune di appartenenza e all’Anffas sede di Fano, alla richiesta va allegata la seguente documentazione .

1) Verbale di riconoscimento invalidita’ civile

2) Attestato riconoscimento ai sensi dell’art. 4 Legge 104/92

3) Certificato medico attestante lo stato di salute generale e assenza di malattie che potrebbero risultare pericolose per gli altri

4) Progetto individualizzato sulla persona redatto dall’UMEA dell’ ASUR di Fano.ai sensi della L.R. 18/96

Il comune vagliata la domanda di ingresso, richiede l’inserimento tenendo conto dei seguenti parametri:

· Grado di disabilita’

· Eta dell’utente

· Sufficiente livello di autonomia personale da non richiedere assistenza continuativa.

· Valutazione d’entrata per l’ammissione al centro socio-educativo eseguita dal comitato di coordinamento, rappresentanti del comune e/o  UMEA

Obiettivi:  

· Raggiungimento del livello massimo di autonomia personale

· Acquisizione di buon grado di socialità

· Sviluppo di abilita’ relazionali di espressione e di comunicazione

· Apprendimento di semplici mansioni

· Sostegno alla famiglia

· Integrazione sociale
Ricettivita’ massima  

Otto soggetti

Retta

· Il servizio e’ gestito in regime di convenzione con L’amministrazione pubblica e determina per la stessa un costo mensile per utente differente in base al numero di soggetti inseriti.

· La famiglia e’ chiamata a contribuire con un importo riguardante la mensa e parte della retta quantificata con cadenza annuale.

Attivita’

Gli utenti coinvolti nel servizio svolgono attivita’ calibrate al raggiungimento degli obiettivi del servizio in relazione alle caratteristiche personali di ogni utente.

Tali attivita’ mirano all’acquisizione di comptetenze che  vanno dalla gestione delle varie aree della  autonomia personale dalla cura della persona alla gestione di semplici mansioni, allo svolgimento di compiti relazionali anche piu’ complessi (gestione del denaro, piccole incombenze quotidiane etc..)

Centro diurno socio-educativo  “Fattoria di Ulisse ”

Accesso al servizio: L’accesso al servizio e’ riservato a soggetti con disabilità medio-lieve che abbiano terminato il percorso scolastico di eta’ compresa fra i 18 e i 45 anni.

Le richieste di inserimento vanno indirizzate al sindaco del comune di appartenenza e all’Anffas sede di Fano, alla richiesta va allegata la seguente documentazione .

5) Verbale di riconoscimento invalidita’ civile

6) Attestato riconoscimento ai sensi dell’art. 4 Legge 104/92

7) Certificato medico attestante lo stato di salute generale e assenza di malattie che potrebbero risultare pericolose per gli altri

8) Progetto individualizzato sulla persona redatto dall’UMEA dell’ ASUR di Fano.ai sensi della L.R. 18/96

Il comune vagliata la domanda di ingresso, richiede l’inserimento tenendo conto dei seguenti parametri:

· Eta dell’utente

· Valutazione d’entrata per l’ammissione al centro socio-educativo eseguita da comitato di coordinamento, rappresentanti del comune e/o  UMEA

Obiettivi:  

· Mantenimento  e sviluppo del livello di dell’autonomia personale relazionale e sociale

· Acquisizione di buon grado di socialità

· Incremento delle abilita’ relazionalie cognitive

· Acquisizione abilita’ lavorative con inserimento dove possibile di inserimento lavorativo

· Apprendimento di semplici mansioni

· Sostegno e supporto psico-pedagogico all’utente e  alla famiglia
Ricettivita’ massima  

Otto soggetti

Retta

· Il servizio e’ gestito in regime di convenzione con L’amministrazione pubblica e determina per la stessa un costo mensile per utente differente in base al numero di soggetti inseriti.

· La famiglia e’ chiamata a contribuire con un importo riguardante la mensa e parte della retta quantificata con cadenza annuale.
Attivita’

Gli utenti coinvolti nel servizio svolgono attivita’ calibrate al raggiungimento degli obiettivi del servizio in relazione alle caratteristiche personali di ogni utente.

Tali attivita’ mirano all’acquisizione di comptetenze che  vanno dalla gestione delle varie aree della  autonomia personale dalla cura della persona alla gestione di semplici mansioni, allo svolgimento di compiti relazionali anche piu’ complessi (gestione del denaro, piccole incombenze quotidiane etc..) fino all’acquisiione di abilita’ e competenze compatibili all’inserimento lavorativo ove fosse possibile.

Modalita’ di dimissione da entrambi i centri Socio-educativi

La dimissione dell’utente viene proposta dall’equipe psico-pedagogica del centro e viene sottoposta al comitato di coordinamento nei seguenti casi:

· Il soggetto ha completato il suo percorso educativo

· Il soggetto non e’ ritenuto in grado di completare per varie motivazioni  il  percorso educativo proposto e quindi si propone una diversa collocazione dello stesso

· Venga fatta richiesta di dimissione da parte della famiglia

Il comitato di coordinamento vagliate le motivazioni decide per le dimissioni e da’ comunicazione alla famiglia.

2.3.2 SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA
REFERENTI: Stefania De Marchi 335/6570037
Accesso al servizio: possono gratuitamente accedere al servizio ragazzi in età scolastica, previa apposita domanda inviata alle UO Minori degli enti amministrativi titolari del servizio
Orari: Il servizio si svolge in orario scolastico . A seconda dei servizi tale orario varia includendo l’attivita’ di back-office necessaria alla progettazione dell’intervento e ai contatti con il personale scolastico.
Forte della modalita’ 1:1 l’intervento di personalizzazione e adattamento del progetto personale su ogni utente acquista la sua massima potenzialita’.
L’operatore accompagna il ragazzo nel suo percorso personale di acquisizione e conquista delle tappe evolutive e si adopera per creare attorno ad esso una rete di connessioni che comprende la famiglia, la scuola e tutte le agenzie che entrano in contatto con il minore
2.3.3 PROGETTI EDUCATIVI PER MINORI CON DISABILITA’ SENSORIALE

REFERENTI: Linda Renzoni 329/3138810

Accesso al servizio: possono  accedere al servizio ragazzi in età scolastica, previa apposita domanda inviata alle UO Minori degli enti amministrativi titolari del servizio

Orari: Il servizio si svolge in orario pomeridiano . A seconda dei servizi tale orario varia includendo l’attivita’ di back-office necessaria alla progettazione dell’intervento e ai contatti con il personale scolastico.

Sede: Centro di ascolto  via Kennedy Montellabbate 61025 (PU)
Forte della modalita’ 1:1 l’intervento di personalizzazione e adattamento del progetto personale su ogni utente acquista la sua massima potenzialita’.

L’operatore accompagna il ragazzo nel suo percorso personale di acquisizione e conquista delle tappe evolutive e si adopera per creare attorno ad esso una rete di connessioni che comprende la famiglia, la scuola e tutte le agenzie che entrano in contatto con il minore, in particolare per quello che attiene alla facilitazione della comunicazione col mondo esterno e all’acquisizione di autonomie legate al raggiungimento delle varie tappe evolutive.
Il progetto prevede attività di laboratori creativi e ludici costruiti ad hoc per la tipologia di utenti e per le precise problematiche legate ai deficit sensoriali. Gli operatori hanno avuto tutti una formazione specifica e conoscono il linguaggio brail e LIS.

2.4 SERVIZI INFORMATIVI TERRITORIALI E DI SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA
2.4.1  SPORTELLI INFORMATIVI AMBITO SESTO - FANO
REFERENTI: Laura Finocchi 334.9466633
Accesso al servizio:  accesso diretto senza necessità di richiesta attraverso gli appositi sportelli.
Strutture: 
Sportello informativo UPS Ufficio di Promozione Sociale: le assistenti sociali d’Ambito e l’èquipe dell’ufficio si occupano di vari progetti dalle Povertà estreme agli assegni di cura alla gestione dei servizi socio-sanitari di competenza. Offrono quindi un servizio di informazione e consulenza su vari interventi socio-assistenziali.

Sportello Informanziani: sportello informativo di incontro domanda-offerta tra famiglie e assistenti familiari. Le operatrici offrono un servizio di informazione e consulenza a sostegno delle famiglie con anziani bisognosi di cure e allo stesso tempo si occupano di catalogare i curricula delle assistenti familiari per agevolarne l’abbinamento.
Orari: la sede dell’Ambito Territoriale Sociale  è a Fano in via Sant’Eusebio (c/o centro commerciale S. Orso) ed è aperto tutti i giorni dal Lunedì al Venerdì dalle 9 alle 13. Tel. 887.481-2
2.4.2 CENTRO PER LA FAMIGLIA

REFERENTI: Francesca Carubbi Tel. 333.6008748
Il Centro per la Famiglia è un progetto attivato dall’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Fano U.O. Minori- Stranieri

che mette al centro il BENESSERE della famiglia. L’aspetto innovativo del progetto riguarda la co-progettazione tra l’Ente pubblico e il terzo settore di interventi di promozione e sostegno alle famiglie, al fine di migliore la qualità della vita .

Accesso al Servizio: Riceve solo su appuntamento, Tel. : 329.2533207
Contatti

www.centrofamigliafano.it

info@centrofamigliafano.it

Via S. Eusebio 32 FANO (PU)

Sede

Servizi sociali/Ambito. Primo piano, nell’atrio, porta di fronte alla scale
Orari

Sportello di orientamento e informazione e consulenza educativa

Lunedì dalle 17.00 alle 19.00

Venerdì dalle 11.00 alle 13.00

Strutture:

SPORTELLO DI INFORMAZIONE E ORIENTAMENTO

Uno spazio fisico dove un operatore fornisce informazioni e orientamento alla famiglie su tutti i servizi, le risorse e

le opportunità istituzionali e informali che il territorio cittadino offre alle famiglie (educative, sociali, sanitarie, culturali, aggregativeecc.). Un operatore è a disposizione per orientare e informare su servizi, uffici, associazioni o altro.

SPORTELLO DI CONSULENZA EDUCATIVA
La consulenza è un momento in cui i genitori possono confrontarsi con un esperto, in merito ai momenti di criticità e ai dubbi che incontrano nella relazione con i propri figli: un basso rendimento scolastico o un comportamento costantemente provocatorio; passaggi delicati della famiglia (separazioni, nascita di un nuovo figlio, un lutto di una persona cara), l’uso di sostanze come alcol e cannabis, le prime esperienze che riguardano affettività e sessualità, sono solo alcuni esempi
di tappe della vita dei figli che possono suscitare preoccupazione nelle famiglie e che possono essere discusse allo sportello di consulenza educativa. La consulenza si effettua dunque su temi e obiettivi specifici ; in alcuni casi potrà essere sufficiente anche un solo colloquio, ma solitamente il consulente proporrà tre o quattro incontri per approfondire la richiesta. Lo sportello di consulenza educativa è dunque uno spazio di ascolto, di confronto e di supporto, rigorosamente riservato, il consulente psicologo infatti è tenuto al segreto professionale e a trattare i dati con cui entra in contatto secondo il proprio codice deontologico e la normativa nazionale sulla privacy.

Le associazioni partner: A.mo, ACLI Punto Famiglia, AGFH, AISPOD, AUSER, CARITAS, CERCHIOAPERTO, CITTADINI SENEGALESI,

EMMA MARIA ROGHETO LA DIMORA, FANO SOLIDALE, IL GRANDE PINO, IL SAMARITANO, ILIRIANET, LA BICICLETTA DI LUANA, LA

FAMIGLIA Consultorio, LIBERA.MENTE, MILLEVOCI, MOVIMENTO PER LA VITA, SCIENZE E VITA, VIOLETTA, VOLONTARI NELLA SOLIDARIETA’, AMBITO TERRITORIALE SOCIALE VI di Fano.

2.4.3 SPORTELLO DI MEDIAZIONE SOCIALE DEI CONFLITTI
REFERENTI: Francesca Carubbi Tel. 333.6008748
Lo Sportello di Mediazione Sociale dei Conflitti  è un progetto attivato dall’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Fano U.O. Minori- Stranieri

che intende offrire non solo la possibilità di una gestione alternativa e costruttiva dei conflitti, ma offrire a tutta la città l’opportunità di sviluppare una cultura della mediazione, in cui è la comunità stessa la coprotagonista di tutti gli interventi e le azioni di dialogo sociale.

Accesso al Servizio: accesso diretto o su appuntamento
Contatti

Tel. : 0721.887486

patgia@comune.fano.ps.it

Via S. Eusebio 32 FANO (PU)

Sede

Servizi sociali/Ambito. Primo piano, nell’atrio, porta di fronte alla scale
Orari

Giovedì dalle 15.30 alle 18.00

Strutture:

SPORTELLO DI MEDIAZIONE SOCIALE DEI CONFLITTI

Lo sportello è un luogo in cui ci si può rivolgere se si ritiene di aver subito un torto o se si è in contrasto con altre persone, al fine di trovare una gestione alternativa del conflitto e accordi più soddisfacenti. Ci si può rivolgere allo sportello per conflitti intergenerazionali, conflitti interetnici e condominiali e/o di vicinato.

Allo sportello lavorano due mediatori qualificati ed imparziali, che ascoltano senza giudicare, con imparzialità e riservatezza.
	Fase
	Dimensione qualita’
	Obiettivo
	Sistema di Valutazione 
	Standard

	Ingresso nel servizio
	Adeguatezza del personale impiegato ad analizzare le effettive esigenze cogenti al servizio
	Garantire l’ adeguatezza del personale addetto al servizio e competenze a abilita’ richieste.
	Corrispondenza fra profilo personale  addetto e caratteristiche del personale impiegato in relazione a titoli, esperienze e attitudini effettivamente possedute 
	-Puntuale corrispondenza fra specifiche del personale  e schede personali operatori impegnati nei vari servizi

	Erogazione del servizio
	Capacita’ di fornire un  servizio corrispondente alle esigenze cogenti


	Garantire un progetto  congruo alle esigenze dell’utente in fase di progettazione e in itinere nonchè garantire l’ attinenza alla aspettative dell’ente committente


	Presenza di un progetto “individualizzato” monitorato periodicamente in seno all’organizzazione  e verificato con cadenza mensile con l’ente committente
	A fine di verificare l’efficacia dei servizi CRESCERE procede a regolare monitoraggio degli obiettivi verifiche interne operate da RGQ e a  verifiche periodiche mensili  su indicatori ritenuti significativi e individuati  con l’ente committente .



	
	Adeguatezza delle risorse umane impegnate 


	Garantire un numero adeguato di operatori presenti al momento dell’erogazione del servizio
	Rapporto operatori utenti
	9) G

Garantire il rapporto indicato nel progetto del servizio

	Uscita dal servizio
	Verifica del grado di customer satisfaction
	Garantire la possiblita’ da parte dell’utenza e dell’ente committente di esprimere valutazioni sul servizio erogato e presentere eventuali reclami
	Questionari di customer satisfaction 


	I risultati del servizio vengono comunicati all’ente committente mediante  relazione finale scritta.

Al concludersi del servizio CRESCERE eroga questionari di customer satisfaction tarati in particolar modo a raccogliere ed eventuali reclami sul servizio erogato.




3.  INDICATORI DI QUALITA’ DEL SERVIZIO
4. TUTELA UTENTI
4.1.Regolamenti interni
 La Direzione di CRESCERE garantisce ai Clienti che tutto il personale dell’Organizzazione è formato ed aggiornato permanentemente sulle norme comportamentali ed i codici deontologici da rispettare. 
4.2  Referente sistema qualita’
La Cooperativa ha previsto un’apposita procedura per la rilevazione e l’analisi della soddisfazione del Cliente sul servizio erogato, mantenuta attiva dal Rappresentante della Direzione e Referente del Sistema di Gestione Qualità Filippo Federici
4.3  Reclami
Analoga procedura è prevista per la gestione dei reclami: tutti i reclami dei Clienti possono pervenire presso la sede amministrativa della cooperativa sita in Via Arco d’Augusto 24 (PU) Tel. 0721/830758, via fax al numero 0721/833133 , inviati agli indirizzi di  posta elettronica info@cooperativacrescere.it , qualita@cooperativacrescere.it   o espressi verbalmente al coordinatore dei servizi ed essere formalizzati, dal personale che li riceve, e portati all’attenzione del Rappresentante della Direzione perché siano analizzati ed abbiano adeguata risposta in tempi certi.
I risultati raccolti in Cooperativa sulla soddisfazione del cliente ed i reclami sono oggetto di considerazione della Direzione al riesame annuale del proprio sistema di gestione.   
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